Carissimo papa,

sono stato condannato alla pena di morte dal Tribunale
Militare Straordinario. Non ti ho nociuto, ho fatto secondo
1 tuoi desideri.

Non mi serbare rancore. Ho avuto una fede diversa dalla
tua, ecco tutto. E muoio tranquillo, sorridendo, con un
ideale puro.

Non devi disprezzarmi. Non ho fatto del male a nessuno,
te lo giuro. Perdonami se ti ho dato dei dispiaceri, come io
perdono a te, per quanto in un primo momento non avessi vo-
luto dimenticare i torti che ti attribuivo.

Sii felice e perdonami ancora. Non sono stato un buon
figliuolo ... ma ho il cuore buono e ti non mi devi condanna-
re. Via dunque i rancori, Papa. lo preghero per te affinché
tu sia felice.

Perdona alla mamma, perdona.
Ti abbraccio

Nino



